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Capitolo Generale
Ecco, io faccio una cosa nuova:
proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?
(Is 43,19)

missionaria. Come dice papa France-
sco, stiamo vivendo non un’epoca di
cambiamenti, ma ‘un cambiamento d’e-
poca’: “Questo cambiamento epocale è
stato causato dai balzi enormi che, per
qualità, quantità, velocità e accumula-
zione, si verificano nel progresso scien-
tifico, nelle innovazioni tecnologiche e
nelle loro rapide applicazioni in diversi
ambiti della natura e della vita” (Evan-
gelii gaudium 52). Gli anni della pande-
mia di Covid-19 hanno accentuato que-
ste trasformazioni.

Probabilmente il senso che abbiamo
dato alle espressioni ad gentes, ad ex-
tra, ad vitam due o tre decenni fa non è

Obiettivo

“Il nostro servizio al Vangelo fa parte
della più ampia e complessa missione
evangelizzatrice della Chiesa, in una
particolare ma essenziale articolazione,
quella del primo annuncio” (Ratio Mis-
sionis Xaveriana 8). Questa scheda in-
tende stimolare la riflessione sulla triade
ad gentes, ad extra, ad vitam che sinte-
tizza il nostro impegno missionario
(“Andate in tutto il mondo e proclamate
la buona novella a tutte le creature”, Mc
16,15) a vent’anni dalla prima edizione
della RMX. Durante questo periodo, in-
fatti, sono intervenuti dei cambiamenti
profondi, sia nel mondo, sia nella Chie-
sa, sia nella nostra famiglia religiosa

Dovesiamo
Ad gentes, ad extra, ad vitam. Missione e cultura

“Il Missionario è il simbolo più bello,
l’apostolo più convinto ed ardente di questa fratellanza universale,

a cui tende l’umanità...”
(Guido M. Conforti, Discorso ai Partenti n.22, Parma 27.09.1931, cfr. Pagine Confortiane 1063).
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più esattamente lo stesso che daremmo
oggi. È necessario che noi accompa-
gniamo col nostro contributo di rifles-
sione e di testimonianza lo sforzo che
sta facendo dappertutto la Chiesa oggi
(cfr. il magistero di papa Francesco) di
ridefinirsi a partire dalla missione.

Testo ispiratore

“Giovanni Paolo II ci ha invitato a rico-
noscere che «bisogna, tuttavia, non per-
dere la tensione per l’annunzio» a colo-
ro che stanno lontani da Cristo, «perché
questo è il compito primo della Chie-
sa». L’attività missionaria «rappresenta,
ancor oggi, la massima sfida per la
Chiesa» e «la causa missionaria deve
essere la prima». Che cosa succedereb-
be se prendessimo realmente sul serio
queste parole? Semplicemente ricono-
sceremmo che l’azione missionaria è il
paradigma di ogni opera della Chiesa”
(Francesco, EG 15).

Presentazione

I tre elementi caratterizzanti la nostra
missione (ad gentes, ad extra, ad vitam)
“non esauriscono tutta la missione della
Chiesa, ma ne esaltano l’urgenza, l’uni-
versalità e la radicalità” (RMX 10).

Ad gentes

“La missione supera ormai le frontiere
geografiche e appare in, da e per tutti i
continenti a tal punto che l’ad gentes si

potrebbe realizzare ovunque” (RMX 3).
Inoltre, come afferma papa Francesco,
“l’azione missionaria è il paradigma di
ogni opera della Chiesa” (EG 15). Stia-
mo prendendo progressivamente co-
scienza dell’influenza dell’impresa co-
loniale sulla visione della missione. Un
grande sforzo è in atto, nella riflessione
e nella prassi, per liberarsi di questa vi-
sione. L’entrata in scena del pluralismo
religioso e culturale invita la Chiesa a ri-
pensare la propria identità e azione mis-
sionaria.

Ad extra

“L’ad extra costituisce per noi un’ulte-
riore precisazione dell’ad gentes. Si
tratta del principio missionario dell’u-
scita affermato con chiarezza dalle no-
stre Costituzioni. […] La partenza geo-
grafica non è fine a se stessa, ma è orien-
tata alla promozione della causa missio-
naria” (RMX 12).

Certamente, il fatto che l’ad gentes si
trova ovunque non intacca la validità
fondamentale dell’ad extra specificata-
mente per noi saveriani. È necessario
però sondarne in maniera rinnovata il
senso profondo. Infatti, l’ad extra ci
mette in una dimensione di ‘itineranza’
non solo secondo la dimensione geogra-
fica, ma anche nel senso di una più gran-
de libertà, disponibilità, ed anche pover-
tà. ‘Itineranza’ significa “essere in mo-
vimento”, la capacità di non fissarsi su
un unico servizio o settore di attività
nella congregazione.
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L’ad extra contiene un legame profondo
con il mistero dell’incarnazione (movi-
mento di uscita di Dio, in Cristo, verso il
mondo) e con il mistero pasquale (espe-
rienza esodale, passaggio dalla morte alla
risurrezione…) (Cfr. RMX 12). L’ad ex-
tra interpreta anche l’espressione “riposi-
zionamento”, di cui ci parlava una lettera
della Direzione Generale qualche anno fa
dal titolo: Coinvolti nel ‘sogno’ del Con-
forti, il primo annuncio ci ‘riposiziona’
tutti (iQUADERNI de iSaveriani, 80).

Infine, vediamo necessario verificare la
validità dell’interpretazione dell’ad extra
fatta da RMX 12,4.

Ad vitam

RMX 13 presenta questo aspetto come se-
gno di un impegno definitivo e radicale:
nel tempo (durata di tutta della nostra
vita) e nella dedizione (tutti gli aspetti
della nostra vita). Un dato ben presente
nelle Costituzioni è che anche nella ma-
lattia che ci rende fragili e senza forze,
anche nella debolezza della vecchiaia, e
fino all’atto ultimo della morte, noi siamo
sempre in stato di missione. L’ad vitam
significa anche la “testimonianza” della
nostra vita: la missione non è il nostro
mestiere, è la nostra vita. L’ad vitam ci in-
vita a vivere la nostra vita come dono.
Cioè, non dobbiamo limitarci pensare che
la missione sia unicamente “fare”, “pro-
gettare”, ecc. La nostra missione non si ri-
duce a degli obiettivi e progetti missiona-
ri, ma implica il nostro essere. Questo al-
largamento dell’ad vitam all’esserci può

aiutarci a non perderci negli obiettivi
da realizzare, ma a ritrovarci nell’es-
senziale che alla fine è il rapporto, la
relazione, che riusciamo a tessere con
la gente che incontriamo, a cominciare
dalle persone più semplici. Semplicità
e intensità.

Missione e cultura

Questo aspetto potrebbe essere incluso
nella dimensione ad gentes. Tuttavia, è
bene che ci si soffermi sulla nostra
comprensione della nozione di “cultu-
ra”. Non si può ignorare il pluralismo
delle maniere di vedere e capire la real-
tà (culture, religioni, visioni del mondo
…). L’interculturalità ci spinge a riflet-
tere sull’incontro tra queste diverse ra-
zionalità e ad agire per un mondo che
favorisca il dialogo.

Metodo

Questa scheda è ideata per una rifles-
sione nelle nostre comunità locali.
Dopo una riflessione personale, rispon-
diamo alle domande proposte, e ne dia-
mo resoconto per iscritto inviandole,
entro il 15 dicembre, ai coordinatori
del Comitato preparatorio¹.

¹P. Fabien T. Kalehezo: kalehezo@saveriani.org,
P. Eugenio Pulcini: pulcini@saveriani.org e
P. Faustino Turco: faustinturco@gmail.com
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Domande

1. Nozioni come ‘Chiesa in stato perma-
nente di missione’, ‘discepoli-missiona-
ri’, ‘Chiesa in uscita missionaria’, ecc.
manifestano la convinzione che la mis-
sio ad gentes deve diventare il paradig-
ma di tutta l’opera della Chiesa. Che
cosa dice tutto ciò sulla nostra identità
missionaria? Come stiamo promuoven-
do la trasformazione missionaria e deco-
loniale della Chiesa preconizzata da
papa Francesco? Dove si trova la perife-
ria e dove si trova il centro di gravità del
nostro progetto missionario? Dove sono
i poveri destinatari e protagonisti privi-
legiati del Regno?

2. La missione si vive in una dinamica di
esodo e di dono (cfr. EG 21) perché l’in-
timità del missionario con Gesù è una
“intimità itinerante” (EG 23). Come ab-
biamo compreso e accolto l’invito della

Direzione Generale al riposizionamen-
to? In quale misura ci stiamo liberando
dalla ‘supplenza’? Siamo aperti a
“nuove avventure”, a nuovi cammini
… o siamo invece rinchiusi all’interno
degli spazi già acquisiti, paralizzati su-
gli schemi famigliari della nostra “co-
scienza isolata”?

3. «La Chiesa cresce ‘per attrazione’ e
‘per testimonianza’ … La Chiesa non
cresce con il proselitismo, la missione
della Chiesa non consiste nel fare pro-
selitismo. C’è del proselitismo dapper-
tutto, là dove primeggia l’idea di far
crescere la Chiesa ignorando l’attra-
zione di Cristo e l’opera dello Spirito,
concentrandosi esclusivamente su una
specie di discorso saccente!» (Papa
Francesco). Come resistere alla tenta-
zione dell’efficientismo?


